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1. PREMESSA 

La presente relazione ha il compito di descrivere la sistemazione finale dell’area all’interno del 

progetto di Recupero Ambientale della ex cava abbandonata denominata "Balletta", sita in 

località Mustilli, nel Comune di S. Maria a Vico (CE) in ottemperanza a quanto previsto dal 

D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. tenendo conto: 

 dei fenomeni di assestamento della massa dei rifiuti; 

 dell’eventuale formazione di percolato; 

 del monitoraggio da eseguire sulle matrici ambientali fino alla conclusione della fase 

post-operativa; 

 della necessità di favorire il naturale deflusso delle acque meteoriche dell’area stessa. 

 

Il progetto in oggetto prevede la realizzazione di una area a verde con attrezzature 

sportive e per il tempo libero – destinazione finale conforme a quanto previsto dal PUC 

vigente del Comune di Santa Maria a Vico dove l’intera area della cava ricade in “Zona Verde 

Attrezzato e Sportivo (cfr. certificato di destinazione urbanistico allegato) le cui norme di 

attuazione prevedono la riqualificazione come “ Vn 26 – Parco urbano di 

riqualificazione delle aree negate”.  

L’obbiettivo della realizzazione del parco è quello di garantire la riqualificazione ambientale 

e paesaggistica dell’intera area e promuovere la fruizione collettiva con funzioni ricreative, 

sportive, ludiche e naturalistiche. Pertanto il piano prevede il recupero e la 

rifunzionalizzazione dell’ex Cava.  
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1.1 INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE DELL’AREA D’INTERVENTO 

Il territorio del comune di Santa Maria a Vico si presenta molto articolato, sia perché si tratta 

di un territorio “di frontiera” tra ambiti paesaggistici montuosi e vallivi, sia perché presenta 



CAVA “BALLETTA” S.MARIA A VICO – Loc. Mustilli 
PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE ai sensi degli artt. 7 e 9 - comma 2 lettera g e comma 9 - del Piano di 

Recupero Ambientale del Territorio della Provincia di Caserta compromesso dalle attività estrattive delle cave abusive, 
abbandonate o dismesse (art. 11 O.M. n. 3100 del 22/12/2000)  

S.T.E. Studio Tecnico ing. Esposito ‐  Viale Kennedy, 11 ‐ 81040 Curti (CE)   

Tel./Fax: 0823/1875114 ‐ e‐mail: ing.esposito.giuseppe@gmail.com   4 

un’articolazione urbana molto variegata, con nuclei storici in posizione di versante sorti 

parallelamente al grande segno territoriale della strada Appia.  

La stessa parte valliva si configura come un imbotto tra al piana casertana e la valle caudina, 

stretta tra il monte Burrano e il Partenio.  

Al massiccio del monte Burrano si affiancano le più piccole emergenze orografiche del colle 

Panicara e più a valle del colle Puoti, elementi di riferimento del paesaggio locale e punti di 

vista privilegiati. Mentre il colle Panicara è caratterizzato da una particolare copertura di 

oliveto, il colle Puoti, come le stesse pendici del Burrano, è caratterizzato da una copertura 

boschiva. 

Come indicato nel PTCP di Caserta e ripreso dal PUC, l’area di nostro interesse fa parte di 

quella porzione di territorio comunale definita “cintura verde urbana”, che interessa i territori 

agricoli classificati come “complementari alla città” e per i quali si prevedono l’istituzione di 

parchi urbani metropolitani e la promozione di attività agricole polifunzionali, agrituristiche 

e di recupero ambientale. 

In particolare, essa fa parte delle Aree negate con potenzialità insediative e con 

potenzialità ambientale corrispondenti a parti del territorio comunale dove è previsto “il 

recupero integrale prioritariamente attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica, 

destinandole ad usi residenziali, produttivi e di servizi”. Tali aree assumono particolare 

rilevanza soprattutto in riferimento a quanto prescritto dal PTCP all’art. 65 delle NTA, in 

riferimento al contenimento dell’uso dei territori agricoli a fini insediativi. Queste parti urbane 

dovranno essere inoltre prioritariamente utilizzate ai fini insediativi e preferite, in ogni caso, 

a qualsiasi eventuale nuova area non ancora urbanizzata. Le aree negate con potenzialità 

ambientale sono invece soggette ad usi prioritari di tipo ambientale.  

Data la tipologia di territorio in cui è allocata la cava, si è reso, quindi, necessario procedere 

con un intervento di riqualificazione della stessa. 

Scopo ultimo del progetto è, in accordo agli indirizzi programmatici dei piani sovraordinati e 

del PUC, realizzare un parco urbano dotato di attrezzature sportive per rendere fruibile l’area 

alla cittadinanza. 

Il progetto illustra nel dettaglio gli interventi che si intende realizzare e in particolare la 

sistemazione finale. 

Questa fase prevede il rinverdimento dell’area e la realizzazione di aree sportive attrezzate. 
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Prima di elaborare il progetto di ripristino ambientale, con conseguente rinverdimento della 

cava dismessa “Balletta” sono stati valutati una serie di aspetti, al fine di inquadrare al 

meglio l’area di interesse nell’ambito territorio comunale (soprattutto dal punto di vista 

paesaggistico e ambientale) e di valutare attentamente le esigenze dell’amministrazione 

comunale. In particolare, si è tenuto conto di: 

 Elementi paesaggistici del comune di Santa Maria a Vico. Alla luce della nuova 

visione del termine “paesaggio” espressa dalla Convenzione Europea del Paesaggio 

e nell’ ottica di definire la qualità delle trasformazioni territoriali compatibili, 

nell’ambito dell’elaborazione del PUC sono state individuate le caratteristiche 

strutturanti del paesaggio nel territorio comunale di Santa Maria a Vico. Questi 

aspetti, comprendenti valori visuali, valori orografico – morfologici, valori storico – 

ambientali, destinazioni di uso stratificate ed elementi agronomico – botanici rilevanti, 

sono state descritte in maniera sintetica attraverso “unità paesaggistiche”. Sono 

individuate le seguenti unità di paesaggio:  

 UP1 – Monte Panicara, che comprende tutta la parte montana a Nord del 

territorio comunale. Sono incluse le pendici dolci del monte Panicara, 

propaggine più avanzata del Burrano verso la piana, attraversata dai tre valloni 

di Moro, Rosciano e Calzaretti. Si tratta di un sistema prevalentemente 

agricolo, con poche aree boschive. Elemento particolare di tale sistema è il 

”Monticello”, colle dalle pendici arrotondate ricoperto di ulivi, che si protende 

verso l’abitato, in posizione quasi baricentrica rispetto al territorio comunale.  

 UP2 – Sistema dei borghi storici del territorio collinare, che comprende gli 

insediamenti urbani sorti ai piedi dei rilievi montani. Si tratta dei nuclei di Papi, 

Mandre, Figliarini e Maielli ad Ovest del Monticello e di Calzaretti e Rosciano 

ad Est. In particolare i nuclei di Papi e Maielli ad Ovest e Rosciano e Calzaretti 

ad Est sono attraversati dai tre valloni che provengono dai monti. L’unità 

paesaggistica è altresì interessata dal passaggio della ferrovia ex 

Metrocampania che taglia, in senso Est-Ovest, due volte il territorio comunale. 

La linea della ex Metrocampania può essere considerata il limite verso la parte 

più montuosa della unità di paesaggio, a meno della parte nord dei nuclei di 

Mandre e Maielli che si trovano a cavallo della linea ferrata.  
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 UP3 – Il sistema della via Appia, che comprende gli insediamenti urbani lungo 

lo storico asse dell’Appia e lungo il suo raddoppio a Sud; un insieme di edifici 

di origine storica e caratteri architettonici molto diversi , che comunque 

mantiene una specificità urbana ben riconoscibile. 

 UP4 – Sistema della piana a Sud, che comprende situazioni abbastanza 

articolate: la parte urbana a sviluppo prevalentemente lineare tra il nucleo di 

Cementara e quello di San Marco, l’emergenza orografica del colle Puoti e le 

aree agricole vallive maggiormente aperte verso il vallo di Arpaia.  

In sintesi: 

 UP1 Monte Panicara  

 UP2 Sistema dei borghi storici del territorio collinare: 

1. Ad est  

2. Ad ovest  

 UP3 Sistema della Via Appia  

 UP4 Sistema della piana a sud:  

1. Via San Marco  

2. Area agricola  

3. Colle Puoti 

L’area di nostro interesse appartiene all’UP 4.1, Via San Marco (Tav. B2.2 PUC) 

 Rete Ecologica provinciale. La rete ecologica di Santa Maria a Vico si fonda sulla 

presenza e sulla prossimità di aree ad elevata naturalità connesse da aree tampone 

e corridoi ecologici, che rappresentano gli elementi che garantiscono la contiguità e 

la connessione tra i diversi paesaggi ad elevata naturalità.  

Trattandosi di un sistema in cui la presenza di connessioni è il dato distintivo e 

caratterizzante, la struttura della rete ecologica comunale deve essere valutata in 

riferimento alla rete ecologica regionale (RER) e provinciale (REP).  

La connessione ecologica trasversale Nord – Sud rappresenta il tema maggiormente 

rilevante per la rete ecologica di livello comunale, che si configura come corridoio - 

area di connessione tra il Partenio (area SIC, parco Regionale) ed il Burrano (parco 

intercomunale). Tale tema appare ancora più rilevante se si prendono in 

considerazione gli elementi di discontinuità, il cui ruolo di barriere deve essere 

mitigato e ridotto, al fine di salvaguardare e rafforzare la rete ecologica. Santa Maria 
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a Vico si dispone in realtà lungo il più importante passaggio tra la piana casertana – 

nolana e la valle Caudina, urbanizzato fin dai tempi più remoti. Allo stato attuale la 

conurbazione sorta a partire dalla Appia antica e raddoppiata dal fascio 

infrastrutturale della S.S.7 bis, ad essa parallelo, si configura come un taglio 

trasversale che impedisce nettamente la connessione ecologica Nord–Sud.  

Alla conurbazione dell’Appia si affianca inoltre a Sud l’insediamento lineare di San 

Felice a Cancello, per cui si determina una doppia fascia di area urbanizzata che 

separa le due “core area” prima individuate.  

Alla barriera lineare si affiancano alcuni elementi puntuali da considerarsi quali 

detrattori ambientali.  

Non vi sono, nel territorio di Santa Maria a Vico, rilevanti elementi di questo genere.  

Il PTCP individua due aree “attenzionate”, per le quali si prevede il 

recupero ambientale: si tratta di due cave dismesse, che determinano 

un’interruzione della copertura vegetale, e rappresentano un elemento di 

rischio di inquinamento, se non opportunamente rinaturalizzate e 

recuperate. 

Dalla Tav. B.2.5 del PUC “Rete Ecologica Esistente”, l’area della cava “Balletta” è 

inquadrata tra gli Elementi di Frattura con possibili sorgenti di rischio ambientale. 

Essa, nella classificazione degli spazi aperti (Tav. C2.2 del PUC) è attigua ad un’area 

prevalentemente permeabile in cui è presente verde attrezzato e sportivo privato. 

Nella Tav. D4.3 (Elaborati di Progetto – Rete Ecologica di Progetto), invece, viene 

chiaramente perimetrata l’area di cava di nostro interesse come “AREE DI PROGETTO 

ORIENTATE AL RAFFORZAMENTO DELLA RETE ECOLOGICA” – “Verde attrezzato pubblico”. 

Per quanto riguarda le Aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 

designate ai Sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92143/CEE, il comune di 

Santa Maria a Vico non è sottoposto né a tutela SIC né a tutela ZPS. 

 Elementi visivi del paesaggio. È opportuno precisare che, per quanto riguarda le 

componenti visive del paesaggio, esse si possono dividere si possono dividere in 

quattro gruppi: il rilievo (morfologia), l'acqua (forma delle acque superficiali, 

disposizione e movimento), la vegetazione (forma, distribuzione e densità) e le 

strutture (elementi artificiali introdotti dall'azione dell'uomo). 
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 Rilievi: L’area interessata dalla pianificazione (PUC), in cui ricade l’area di 

intervento, è situata all'interno di una vallata e si divide essenzialmente in tre 

zone: la prima, a sud, pianeggiante; la seconda collinare; la terza, a nord, 

montuosa. Sullo sfondo è visibile la catena montuosa dei Colli Tifatini ed in 

particolare il monte Burrano. 

 Acqua: L’area non è attraversata da alcun corso d’acqua superficiale e 

comunque non si scorgono masse d’acqua in movimento. 

 Vegetazione: Il territorio urbanizzato è praticamente privo di vegetazione 

significativa. 

 Strutture artificiali: La presenza di elementi artificiali è significativa. 

 Qualità del paesaggio. Per definire la qualità del paesaggio, si tiene conto di tre 

elementi di percezione: 

1. le caratteristiche intrinseche o la qualità visiva intrinseca del punto dove si 

trova l'osservatore; visuale che deriva dalle caratteristiche proprie 

dell'ambiente circostante. Si definisce in funzione della morfologia, 

vegetazione, presenza o meno di acqua, etc.  

2. la vista diretta dell'intorno più immediato; determinazione delle possibilità di 

punti visuali panoramici in un raggio di 500 m - 700 m dal punto di 

osservazione. 

3. l'orizzonte visivo o fondo scenico; le caratteristiche che presenta il fondo 

scenico i cui elementi di base sono l'altitudine, la vegetazione, l'acqua, le 

singolarità geografiche, etc. 

La questione della qualità è, però, assolutamente soggettiva e pertanto può 

essere più o meno accettata. Nonostante ciò, esistono dei criteri generalmente 

accettati che si possono considerare sufficienti vista la scala del progetto ed il tipo 

di attuazione che si intende sviluppare sul sito. 

Da un punto di vista strutturale la qualità di un territorio sarà superiore quanto 

maggiore sarà la varietà significativa degli elementi che lo costituiscono, e il grado 

di integrazione armonica che li tiene insieme. 

Un territorio, quindi, si intende di maggiore qualità quando gli elementi antropici 

sono scarsi o ben integrati nel contesto ambientale. Questo principio è anche alla 
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base degli interventi di rinaturalizzazione delle aree abbandonate/degradate, 

come nel caso della ex cava “Balletta”, oggetto dell’intervento in progetto. 

Sulla base di questi criteri la qualità visiva intrinseca (CVI) dell'area dove è previsto 

il Piano Urbanistico Comunale, si può definire come MEDIA, data la sensibile 

diversità dei contrasti morfologici. 

Non vi sono forme idrografiche di superficie significative e la copertura del manto 

vegetale, seppur varia, è priva di caratteri particolari.  

La vista diretta dell'intorno (VDI), è valutata come BASSA, in quanto non si hanno 

presenze singolari vegetazionali e geomorfologiche.  

La qualità del fondo scenico (FS) si può considerare MEDIA, in quanto, la quinta 

visiva di insieme può essere ritenuta poco condizionata da elementi antropici che 

modificano il paesaggio. 

 Vincoli paesaggistici e culturali. Un territorio ricco di specificità come quello di 

Santa Maria a Vico presenta un quadro vincolistico molto articolato. Ampie aree 

montane sono vincolate con R.D.L. 3267/23. Tale vincolo può considerarsi più 

generico e meno approfondito rispetto alle più recenti perimetrazioni del PAI, 

sottolineando tuttavia il perdurare nel tempo di una vulnerabilità da rischio idro–

geologico, che solo in tempi recenti ha ricevuto le dovute attenzioni.  

Relativamente a quest’ultimo aspetto, l’analisi del territorio comunale condotta 

durante la redazione del PUC di Santa Maria a Vico circa le caratteristiche 

geolitologiche, geomorfologiche, giaciturali, di acclività, nonché di utilizzazione reale 

del suolo (vedi Relazione Geologica allegata al PUC) ha condotto all’elaborazione della 

Carta di Stabilità suddividendo il territorio in aree con differente livello di pericolosità 

geologica. Le aree corrispondenti a cave a fossa di piana e quelle pedemontane 

abbandonate sono state incluse tra quelle instabili per la presenza di un elevato 

pericolo di frane da crollo. Tra queste rientra anche l’area interessata dal progetto. 

Nella parte montana vi sono altresì vaste aree boschive vincolate ai sensi dell’art. 142 

del D.Lgs 42/2004; inoltre secondo il medesimo disposto legislativo risultano vincolati 

i fiumi ed i torrenti riportati negli elenchi delle acque pubbliche. Si tratta, in particolare 

delle fasce di 150 m dei valloni Moro, Calzaretti e Rosciano.  

Un secondo gruppo di prescrizioni è relativo alle aree interessate da ritrovamenti 

archeologici. 
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 Risorse del territorio agricolo. Le aree agricole del territorio comunale di Santa 

Maria a Vico si dispongono a nord ed a sud dell’abitato che si sviluppa lungo l’Appia. 

In generale nelle aree agricole prevale la coltivazione dei seminativi, tra cui è da 

segnalare la coltura del tabacco ed in particolare del tipo Burley e Maryland. Tra le 

colture legnose si distingue l’olivo per estensione e caratterizzazione del paesaggio 

agrario. In particolare la presenza dell’olivo caratterizza la zona del Monticello. Altre 

colture legnose presenti sono la noce, il ciliegio e l’arancio. La parte più a nord del 

territorio comunale, alle pendici del monte Burrano, è caratterizzata dalla più alta 

naturalità. Tuttavia le aree boschive non sono particolarmente estese e si 

concentrano lungo i tre torrenti. Si rilevano invece aree prevalentemente a pascolo. 

Altre aree boschive sono localizzate alle pendici del colle Puoti. 

L’area di nostro interesse, attraverso l’analisi agronomico-ambientale, non è stata 

classificata come Unità di Uso del Suolo, ma perimetrata ed integrata nella Carta “Uso 

del Suolo” al fine di fornire maggiori dettagli conoscitivi del territorio. Essa è 

classificata tra alcune aree estrattive a cielo aperto, ormai dismesse, che oggi 

svolgono funzione di accumulo di acque di drenaggio del territorio, che, insieme alla 

Zona urbanizzata, comprensiva della viabilità, rappresentano il 29,85% del territorio 

comunale. (vedi Studio Agronomico allegato al PUC – elaborati AG1 e AG2). 

 

1.2 ASPETTI CLIMATICI 

Il territorio comunale di Santa Maria a Vico è soggetto ad un clima di tipo mediterraneo. 

Durante la stagione autunno-inverno ed anche all’inizio della primavera, si stabilisce sulle 

coste tirreniche della penisola un regime di basse pressioni il quale genera un afflusso di 

masse d’aria umida che scaricano gran parte della loro umidità sui rilievi appenninici; 

durante la stagione estiva, al contrario, le precipitazioni sono scarse o inesistenti in 

conseguenza dell’instaurarsi di un regime di alte pressioni.  

Il regime pluviometrico è suddiviso nel corso dell’anno in un periodo piovoso, che va da 

ottobre a marzo con piovosità semestrale media di circa 624 mm, ed in un periodo 

prevalentemente secco, che va da aprile a settembre con piovosità semestrale media di circa 

290 mm. I dati forniti sono stati ricavati mediamente sui 28 anni di funzionamento della 

stazione pluviometrica della Collina di Cancello (250 m s.1.m.).  
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La distribuzione areale delle precipitazioni risente ovviamente dell’altitudine per cui 

ipsopluviometricamente da circa 1100 mm in media annua nelle zone più elevate si passa a 

circa 900 mm delle zone più vallive. Le precipitazioni nevose assumono importanza relativa, 

limitata e a carattere estremamente temporaneo solo nelle zone ipsometricarnente più 

elevate.  

Il valore della temperatura media annua nelle zone di pianura è di circa 17°C mentre sui 

rilievi collinari è di circa 15°C. 

 

1.3 UNITÀ MORFOLOGICO-VEGETAZIONALI DEL TERRITORIO COMUNALE 

Considerando inoltre la classificazione di PAVARI che permette di inquadrare le zone 

fitoclimatiche si individuano le seguenti classificazioni: il 29% della superficie regionale 

rientra nel Lauretum sottozona calda, il 38% nel Lauretum sottozona media e fredda, il 28% 

nel Castanetum, il 5% nel Fagetum e una piccolissima parte nel Picetum (0.1%). 

 

 
Distribuzione delle zone fitoclimatiche in Campania 

 

La zona oggetto d’indagine fa parte della fascia del Lauretum e, precisamente, ai confini fra 

la sottozona calda e quella medio-fredda, caratteristica delle zone pedemontane 

appenniniche meridionali, contraddistinte da boschi di latifoglie. 
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Il Lauretum si estende su quasi il 50% del territorio italiano e, con l'eccezione di alcuni 

microambienti del Nord Italia, è presente solo nell'Italia peninsulare e insulare. Si suddivide 

in tre sottozone in base alla piovosità e alta temperatura. 

Questa zona è suddivisa in tre tipi, corrispondenti a differenti regimi pluviometrici: il 1º tipo 

con piogge uniformemente distribuite nel corso dell'anno, il 2º tipo con siccità estiva, il 3º 

tipo senza siccità estiva. 

Una seconda suddivisione, combinata con la prima, individua tre sottozone, in base al regime termico: 

In particolare: 

 sottozona calda del Lauretum: caratterizzata da una temperatura media annua 

compresa tra i 15 e i 23 °C con una media del mese più freddo mai inferiore ai 7 °C. 

La media delle temperature minime assolute annue è sempre superiore a -4 °C. La 

zona è caratterizzata da piogge concentrate nel periodo autunno-invernale e da 

siccità estiva piuttosto prolungata. La fascia del Lauretum in genere corrisponde a 

quella della vegetazione sempreverde della fascia costiera dei paesi del Mediterraneo, 

rappresentata da boschi e arbusteti (le cosiddette macchie) di specie termofile e 

xerofile. E’ la fascia in cui vegeta l’olivo ed insieme ad esso varie sempreverdi come 

il cipresso, il pino d’Aleppo, il pino marittimo e quello domestico e si spinge fino a 

quote di 600-700 m s.l.m. e nell’estremo Sud anche a 800-900 m s.l.m. La sottozona 

calda cessa dove le condizioni climatiche non consentono più la coltivazione degli 

agrumi; 

 sottozona media del Lauretum: caratterizzata da una temperatura media annua 

compresa tra i 14 e i 18 °C, mentre la media del mese più freddo non scende mai al 

di sotto dei 5 °C e la media delle temperature minime assolute annue è sempre 

superiore a -7 °C. La zona è caratterizzata da piogge concentrate nel periodo 

autunno-invernale e da siccità estiva piuttosto prolungata. Per quanto riguarda la 

Lauretum 

Parametri climatici 
Sottozone 

Calda Media Fredda

Temperatura
media 

dell'anno 15-23 
°C 

14-18 
°C 

12-17 
°C 

del mese più 
freddo > 7 °C > 5 °C > 3 °C 

dei minimi > −4 °C > −7 °C > −9 °C
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piovosità ed i limiti altitudinali si fa riferimento a quanto detto poc’anzi a proposito 

della sottozona calda; 

 sottozona fredda del Lauretum: caratterizzata da una temperatura media annua 

compresa tra i 12 e i 17 °C, mentre la media del mese più freddo non scende mai al 

di sotto dei 3 °C e la media delle temperature minime assolute annue è sempre 

superiore a -9 °C. 

Non sono presenti in zona produzioni di pregio, biologiche o con certificazioni di qualità 

(DOC, DOP, ecc.). 

 

2. PROGETTO DI SISTEMAZIONE FINALE 

Il parco in progetto, sarà ubicato tra le località “Pezza” – “Mustilli” e “Masseria Carfora” nel 

Comune di Santa Maria a Vico (CE) e si estenderà su un’area di 32.250,00 m². 

Il tema principale del progetto sarà quello di un parco urbano con forte caratterizzazione 

naturalistica, dove l’elemento predominante è il prato verde, un ambiente naturale, riservato 

e protetto, luogo di incontro tra tutte le generazioni.  

Le scelte progettuali sulla gestione degli spazi verdi sono state studiate per rendere il parco 

accessibile davvero a tutti, prevedendo ai bambini un’area gioco sicura e protetta, agli 

anziani attrezzando l’area con punti di sosta ombreggiati, agli amanti del verde ai quali sono 

state riservate sedute immerse nel verde, agli atleti e agli amanti dello sport creando 

apposito percorso pedonale/jogging e percorso ciclabile. 

 

3. AREE A VERDE 

La fase finale del progetto di riqualificazione della cava “Balletta”, qui proposto e analizzato, 

prevede, come più volte detto, la realizzazione di un Parco urbano dotato di aree a verde e 

di attrezzature sportive. Il tema principale del progetto è, quindi, quello di un parco urbano 

con caratterizzazione naturalistica, dove l’elemento predominante è il prato verde, un 

ambiente naturale, riservato e protetto, luogo di incontro tra tutte le generazioni. 

La vegetazione sarà a basso fusto; qualche albero a folta chioma, lungo il percorso principale 

e nelle diverse aree in cui è stata divisa la superficie di intervento, fornirà delle zone d’ombra.  

L’intervento di riqualificazione sarà condotto, con le seguenti modalità: 

 le specie arboree, arbustive ed erbacee da utilizzarsi saranno individuate tra quelle 

autoctone ad alto grado di attecchimento ed autonomia di accrescimento; 
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 la scelta delle specie dovrà tenere conto anche dell’esigenza di creare un ambiente 

funzionale allo scopo del progetto, pertanto saranno individuate specie a carattere  

ornamentale, in grado di offrire idoneo ombreggiamento e di facile manutenzione;  

 la collocazione di alberi ed arbusti e la loro consociazione terrà conto delle esigenze 

ecologiche di ciascuna specie e della destinazione finale dell’area; 

 le distanze di impianto saranno tali da permettere la riunione in collettivo delle singole 

piante in tempi relativamente contenuti. 

 

Il recupero ambientale verrà effettuato in diverse fasi, che indicano in linea di massima, 

diversi tipi di intervento che perseguono il fine prescritto. 

Come precisato, oltre alla riqualificazione del sito, le fasi dell’intervento dovranno essere, 

però, coerenti anche con la destinazione d’uso finale del sito; terranno, pertanto, conto dei 

tempi di assestamento del materiale di riempimento utilizzato, dei tempi di attecchimento 

naturale delle specie scelte, della tempistica di realizzazione delle strutture necessarie alla 

fruizione pubblica (area gioco per bambini, area fitness, pista pedonale, pista ciclabile, area 

cani, servizi igienici, aree ristoro, guardiania, etc.). 

a) Ripristino dello strato di terreno coltivo.  

In primis dovrà essere effettuato il giusto conguaglio del terreno con il reintegro di 

materiali terrosi provenienti dall’esterno. La cava sarà coperta con uno strato di 50 

cm di materiale argilloso. Al di sopra di questo verrà posto un altro strato drenante 

composto da materiali sabbio-ghiaiosi. Infine verrà posto a chiusura lo strato di 

terreno coltivo (almeno 1 mt) che dovrà contenere almeno il 10% di sostanza 

organica mineralizzata ed avere una tessitura tale da garantire una buona 

permeabilità. Per tale motivo, sarà preferita una miscela di terricci franco-sabbiosi. 

Le caratteristiche pedologiche del terreno utilizzato, definite preliminarmente 

mediante indagine pedologica, saranno analoghe ai terreni limitrofi, caratteristici della 

zona. 

 

b) Prima fase di assestamento.  

Si dovrà attendere l’assestamento del materiale sottostante prima di procedere con 

la preparazione del terreno per la piantumazione delle specie vegetali e per 

l’inerbimento. 
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c) Lavorazioni del terreno. 

In linea di massima, per il migliore attecchimento delle specie vegetali verranno 

eseguite le seguenti operazioni colturali: 

- l'aratura dovrà farsi con il mezzo trainante più leggero possibile in relazione alle 

caratteristiche del terreno stesso per minimizzare la compressione del medesimo; 

- la vangatura avrà profondità di lavoro di almeno cm. 30; durante il lavoro si curerà 

di far pervenire in superficie sassi ed erbe infestanti che dovranno sempre asportarsi; 

- la fresatura dovrà sminuzzare accuratamente il terreno in superficie, anche per 

assicurare una buona penetrazione delle acque meteoriche. Intorno agli alberi, 

arbusti, manufatti recinzioni, siepi, impianti irrigui, il lavoro dovrà ovviamente 

completarsi a mano. 

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando 

di danneggiarne la struttura e di formare suole di lavorazione. 

 

d) Preparazione delle buche e dei fossi.  

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le 

dimensioni più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a 

dimora. In linea di massima le buche devono risultare larghe e profonde almeno una 

volta e mezzo rispetto alle dimensioni dell'apparato radicale o della zolla. Nella 

preparazione delle buche e dei fossi, ci si dovrà assicurar che nella zona in cui le 

piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere affinché 

lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo corretto. 

 

Teoricamente si dovrebbe, a questo punto, procedere con la messa a 

dimora di alberi, arbusti e siepi, ma, data, la natura del sito da rinverdire, 

si ritiene che uno degli obiettivi principali da perseguire, in questa fase 

finale, sia la stabilizzazione del materiale di riempimento e del terreno di 

copertura.  È importante quindi ottenere un buon manto erboso che non 

solo darà, nell’arco di pochi mesi, un’altra veste al sito, ma soprattutto 

stabilizzerà il terreno e contribuirà a migliorarne le condizioni rendendolo 

più adatto ai successivi impianti.  
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e) Inerbimento.  

L’inerbimento è un intervento essenziale perché fornisce la prima ed indispensabile 

biomassa di protezione del suolo. Rappresenta la premessa indispensabile per un buon 

pareggiamento del profilo del suolo. Più lo strato è sottile e maggiormente va integrato 

con fertilizzanti (chimici o naturali). La preparazione del terreno non deve precedere 

troppo nel tempo la semina, pena il dilavamento del terriccio riportato e del fertilizzante 

e, in ogni caso, va fatta con terreno non secco ma nemmeno troppo bagnato. 

Data la destinazione d’uso dell’area, il tappeto erboso avrà le funzioni ricreazionali e 

“di utilità”, quindi dovrà assolvere, in particolare, allo svolgimento di attività quali: 

o passeggiate a piedi, in bicicletta ecc;  

o attività sportive; 

o attività di gioco per bambini;  

o animali domestici (es. zone di sgambamento per cani). 

Le principali caratteristiche dei tappeti ricreazionali sono:  

o sopportare la pressione demografica;  

o essere accattivanti;  

o fruibilità (l’erba deve essere tagliata); 

o essere economici. 

Le specie utilizzate per la creazione del tappeto erboso fanno parte delle graminacee; in 

genere, le più utilizzate per la creazione appartengono al genere festuca, lolium e poa. 

Nel nostro caso, si intendere prediligere la specie Lolium. Appartengono a questa 

specie i loietti, caratterizzati da un rapido accrescimento. Per questa specie viene 

utilizzato il Lolium perenne che forma un tappeto erboso compatto e resistente al 

calpestio, anche se risulta essere poco resistente al freddo e alla siccità. Questa specie 

richiede abbondanti irrigazioni e viene utilizzata per la creazione di tappeti erbosi ad 

uso sportivo. 

Le altre specie di graminacee di solito utilizzate non tollerano bene il calpestio, 

pertanto non risultano funzionali al nostro scopo. 

È però opportuno precisare che, per la scelta della specie da utilizzare nella 

formazione di un tappeto erboso si dovranno aver chiare sia le singole caratteristiche 

di ogni specie sia la conoscenza delle caratteristiche fisiche e chimiche del suolo e i 

dati climatici inerenti al luogo. 
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Tenendo conto di tutti questi fattori ogni specie risponderà in maniera differente, 

nasce cosi da queste problematiche l'esigenza di combinare più specie in miscuglio, 

in modo tale che vengano soddisfatte sia le esigenze funzionali ma anche quelle 

estetiche. 

Una miscela adatta al nostro scopo potrebbe essere quella utilizzata per superfici 

sportive (dose:30-35g/m²), composta da: 

 Loietto perenne caddieshack 35% 

 Loietto perenne goalkeeper 30% 

 Poa pratense award 20% 

 Poa pratense avalanche 15% 

La formazione di tappeto erboso potrà avvenire mediante semina o posa del prato a rotoli. 

Nel primo caso si provvederà mediante la preparazione del letto di semina e, 

successivamente, la semina con frantumazione (per circa 2 cm di profondità) della 

crosta superficiale. Sull’intera superficie saranno stesi circa 2 cm di terricci concimati 

e miscelati alla sabbia, dopodiché si procederà allo spargimento di speciale 

concimazione adatta al tipo di terreno per la formazione e l’attecchimento dell’erba, 

la seminagione per la formazione del prato con miscuglio speciale di sementi in 

relazione al tipo di terreno, la disinfezione del terreno, l’interramento delle sementi 

stesse con una nuova concimazione, definitiva rullatura, manutenzione e 

innaffiamento del campo fino a completo attecchimento dell’erba. 

 

La posa del prato a rotoli, invece, presuppone una preparazione ottimale del terreno 

la quale va eseguita con un certo anticipo rispetto la posa stessa. 

Il tappeto erboso a rotoli, rispetto alla semina tradizionale, assicura la certezza del 

risultato e la possibilità di godere del manto erboso nell'arco di pochi giorni, anche se 

risulta economicamente conveniente solo per appezzamenti di piccole dimensioni. Per 

questo motivo, questa ipotesi viene contemplata ma potrebbe non essere adatta al 

nostro scopo, vista l’estensione dell’area. Ci si riserva di valutarla comunque in fase 

di progettazione definitiva. 

In presenza di ristagni idrici bisogna procedere con l'installazione di un sistema di 

drenaggio per favorire il deflusso dell'acqua in eccesso. 
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La posa del tappeto a rotoli deve avvenire 20-24 ore dalla raccolta, i rotoli si devono 

posare con cura uno di seguito all'altro, facendo combaciare perfettamente tutti i lati 

con quelli delle zolle vicine senza lasciare spazi liberi. Una volta ultimata la prima 

striscia, si procede a disporre i rotoli della successiva, in modo che, una volta stesi, 

non terminino negli stessi punti di quelli della striscia precedente. Dopo la posa è 

necessario passare con un rullo, al fine di favorire il contatto delle radici con il terreno. 

Si procederà con irrigazioni frequenti e abbondanti in funzione della stagione e della 

zona climatica. Trascorsi 30-40 giorni dall'impianto si può eseguire il primo taglio 

seguito da una concimazione a base di azoto, macroelemento che stimola e velocizza 

la crescita. 

 

f) Seconda fase di assestamento.  

Si dovrà attendere la crescita e la stabilizzazione del tappeto erboso e, 

contestualmente, un eventuale ulteriore assestamento del materiale sottostante 

prima di procedere con la piantumazione delle specie arbustive ed arboree. 

 

g) Piantumazione 

La disposizione della vegetazione avverrà in gruppi irregolari, costituiti da alberi di 

diverse specie e macchie quasi esclusivamente arbustive polispecifiche. Tali gruppi 

saranno separati dalle aree a prato e dai percorsi pedonali e ciclabili.  

La distribuzione irregolare serve ad ovviare la monotonia visiva ed ecologica 

dell’impianto geometrico, e ad imitare parzialmente il “disordine” naturale. 

 

Per la scelta delle specie da utilizzare è stato necessario valutare alcune 

caratteristiche: 

o resistenza a stress idrico; 

o apparato radicale superficiale (profondità massima di 1,5 m) 

o necessità di poca manutenzione 

 

Le specie da utilizzare dovranno avere, quindi, un apparato radicale tale da non 

spingersi oltre il terreno vegetale a disposizione. 
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La scelta delle specie da piantumare si è basata in primo luogo prediligendo specie 

coerenti con la flora e la vegetazione autoctona, ecologicamente compatibili con i 

caratteri microstazionali dell’ambiente circostante, in secondo luogo selezionando tra 

le varie quelle con le migliori caratteristiche di resistenza, facilità di attecchimento e 

minore necessità di manutenzione. Sono state scelte, inoltre, specie che avessero 

anche una valenza ornamentale. 

 

Vegetazione arbustiva e arborea 

Come già accennato precedentemente, un grosso problema evidenziato nelle piante 

accresciutesi in aree degradate, come le discarica o le cave a fosso dismesse, è quello 

dello sviluppo plagiotropo degli apparati radicali, che determina, generalmente, uno 

scarso ancoraggio al terreno ed espone la pianta sia a stress idrici dovuti all’aridità 

estiva, sia a fenomeni di collasso per instabilità (sradicamenti).  

E’, dunque, necessario tenere conto di tale grave inconveniente nella scelta della 

componente vegetale.  

Sarà preferibile optare per specie che, nel caso se ne evidenziasse l’esigenza, 

potranno essere governate a ceduo per tutto il periodo di tempo in cui permarranno 

condizioni pedologiche alterate rispetto al quadro della normalità. Successivamente, 

con tagli di conversione, si potrà ricreare un popolamento ad alto fusto.  

Lungo il perimetro della cava è stata prevista la piantumazione di siepe tipo 

biancospino (Crataegus monogyna). 

Si tratta di un arbusto che esemplifica le molteplici valenze di una pianta della flora 

spontanea mediterranea  (Crataegus spp.): la fitta vegetazione spinosa offre siti ideali 

per la costruzione di nidi; le foglioline sono apprezzate da innumerevoli specie di 

insetti senza che la pianta peraltro ne risenta sensibilmente; i bianchi fiori dal delicato 

profumo sono visitati dalle api e da molti altri insetti, mentre coprono ed 

ingentiliscono esteticamente tutto il cespuglio; le rosse e belle bacche autunnali 

offrono cibo agli uccelli. Inoltre la pianta cresce facilmente senza cure ed è resistente 

a molte malattie e parassiti. 

Altre specie arbustive che potranno essere utilizzate sono: 

 Robinia (Robinia pseudoacacia) 

 Roverella (Quercus pubescens) 
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 Orniello (Fraxinus ornus) 

 Ginestra (Spartium junceum)  

 Rosmarino (Rosmarinus spp.) 

 Asparago selvatico (Asparagus acutifolius) 

 Fillirea (Phillyrea spp.) 

 

 La robinia è una piante arbustiva od arborea appartenente alla famiglia delle 

Leguminose, con foglie imparipennate, stipole ridotte a robusti aculei, fiori in 

grappoli ascellari bianchi rosei o giallognoli, indigena delle zone montuose 

orientali degli Stati Uniti, ma ormai larghissimamente diffusa anche in Europa 

ove i primi semi furono portati nel 1601. In Italia cresce rigogliosamente dal 

livello del mare sino al Castanetum arrivando a dare fusti alti 20m con diametro 

di 50cm. E' usata per consolidamento dei terreni franosi, per alberature e per 

costituire veri e propri boschi, governati per lo più a ceduo. I fiori bianchi 

odorosi sono ricercati dalle api e trovano pure impiego in profumeria, le foglie 

sono eduli e servono per foraggio dei conigli, la corteccia dà una tintura gialla 

e fibre rustiche per legature e stuoie.  

 La roverella (Quercus pubescens Willd., 1805) è la specie di quercia più 

diffusa in Italia, tanto che in molte località è chiamata semplicemente quercia. 

Appartiene alla famiglia delle Fagaceae; è un albero a crescita lenta, specie 

tipica della media collina Appenninica, pianta molto frugale che occupa le 

pendici più assolate e i suoli più superficiali; alcuni studi vegetazionali effettuati 

su una discarica di R.S.U., sottoposta a interventi di recupero, hanno 

evidenziato come la roverella sia una delle specie che meglio si adatta alle 

condizioni presenti sul corpo della discarica;  

 L’orniello (Fraxinus ornus) è una pianta della famiglia delle Oleaceae; è un 

albero o arbusto di 4-8 metri di altezza, spesso ridotto a cespuglio. Ha una 

grande facoltà pollonifera e temperamento estremamente frugale che le 

consente di colonizzare terreni argillosi e calcarei. Viene utilizzato per il 

rimboschimento di suoli poveri, aridi, calcarei o argillosi e come pianta 

ornamentale in parchi e giardini di grandi dimensioni, anche su terreni secchi 

e poco profondi. 
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 La ginestra è un arbusto eretto che da un fusto unico si apre in numerosi 

rami flessibili che portano le foglie e i fiori; il frutto è un legume contenente 

4-5 semi scuri. Queste piante, diffuse in ambienti diversi, dai litorali alle alture 

aride, dai terreni incolti ai bordi delle strade, hanno in comune una fioritura 

molto appariscente, una vera cascata di fiori, generalmente gialli, ma anche di 

colori diversi per le varie cultivar vivaistiche di Cytisus.  

 Il rosmarino è un arbusto sempreverde appartenente alla famiglia delle 

Labiate. E’ una pianta un tempo caratteristica delle zone mediterranee, dove 

cresce spontaneamente mentre oggi si trova ormai dappertutto. È un arbusto 

alto circa due metri, dotato di molti rami affastellati, con foglie piccole, lineari, 

di colore verde scuro e argenteo nella pagina inferiore. I fiori sono azzurrini o 

violetto chiaro e sbocciano in gruppi ascellari in diverse stagioni dell'anno, a 

secondo del clima. L'odore è intenso d'incenso e canfora, il sapore aromatico, 

astringente; viene utilizzato come pianta officinale. 

 L'asparago selvatico è una pianta erbacea vivace, fornita di un corto rizoma 

sotterraneo e di radici carnose; dal rizoma, in primavera, sorgono i giovani 

germogli detti turioni, cioè gli asparagi commestibili. I turioni che non vengono 

raccolti si sviluppano in fusti molto ramificati alti fino a due metri, 

conferendogli un aspetto cespuglioso e suffrutticoso con i tralci lunghissimi e 

intrecciatissimi. Le foglie sono ridotte a semplici scaglie: quelle che sembrano 

foglie sono in realtà dei rametti trasformati rigidi e pungenti detti cladodi. Da 

luglio a settembre appaiono minuscoli fiori di forma campanulata a sei petali 

bianchi listati di verde e, più tardi, le bacche che, una volta mature, sono quasi 

nere e contengono nella loro polpa alcuni semi. 

 La fillirea è una pianta spontanea diffusa in tutto il bacino del mediterraneo, 

rappresenta uno degli elementi caratterizzanti la macchia mediterranea. Oltre 

che in forma spontanea la fillirea è stata abbondantemente usata, potata e 

costretta in forme ornamentali, nella sapiente costruzione dei giardini del XVII 

sec. Ancora oggi è utilizzata come forma ornamentale non potata ma come 

albero singolo a cui è consentito di crescere liberamente. La sua ampia 

diffusione è favorita dalla sua grande adattabilità, cresce infatti sulla maggior 

parte dei suoli e non viene danneggiata dall'inquinamento atmosferico. Si 
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presenta come un alberello rotondeggiante con foglie scure, sempreverdi, 

lucide e con denti smussati nella pagina inferiore. Da marzo a giugno 

sbocciano i piccoli fiori bianco verdastri che si trasformeranno poi in 

arrotondati frutti prima porpora e successivamente neri. 

 

Per quanto riguarda la piantagione, il periodo ideale dipende da due parametri 

fondamentali: la persistenza delle foglie e la possibilità di irrigazione. Per quanto 

riguarda il primo aspetto, le specie sempreverdi si piantano in settembre-ottobre 

oppure in marzo-aprile, quelle decidue si pongono a dimora in inverno.  

Poiché l’ambiente in cui verrà realizzata la piantagione di arbusti è asciutto, è 

opportuno intervenire in condizioni favorevoli di umidità del terreno. Pertanto il 

periodo ideale per realizzare l’impianto è quello che autunnale (ottobre-novembre).  

Le buche avranno un volume adeguato ad accogliere il pane di terra nel quale gli 

arbusti vengono forniti. 

La vegetazione messa a dimora deve essere curata regolarmente dopo il termine 

degli interventi appena descritti, per mantenerla viva e consentirne la crescita 

rigogliosa.  

Negli anni successivi, per l’intera durata della gestione post-chiusura, il recupero 

ambientale dovrà essere mantenuto ed accompagnato, fornendo i necessari apporti 

di acqua (irrigazione di soccorso) e di concime, potando le piante quando necessario 

(al minimo una volta all’anno) e sostituendo i soggetti vegetali che dovessero, nel 

tempo, risultare ammalorati. Se indispensabile, potranno essere autorizzati eventuali 

interventi circoscritti di difesa fitosanitaria. L'esito degli impianti infatti dipenderà 

fortemente dalle cure colturali e in particolare dalla pratica irrigua durante il periodo 

secco, compreso generalmente tra maggio ed agosto. Gli apporti idrici saranno 

particolarmente necessari nei primi anni di vita delle piante, a causa dell’ancora 

insufficiente sviluppo degli apparati radicali: nei periodi di siccità, e soprattutto 

durante i giorni più caldi, sarà quindi essenziale l’intervento di irrigazione. 
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4. AREA GIOCO PER BAMBINI E RAGAZZI – SERVIZI ACCESSORI 

È riservata per i più piccoli un’area giochi progettata a regola d’arte affinché sia, sì a norma 

di legge e con l’appropriata pavimentazione antitrauma, ma altresì sia studiata per essere 

accessibile ai più piccoli ma anche ai bambini più grandi.  

Le soluzioni gioco scelte hanno un elevato valore ludico, la struttura dei giochi scelti è solida 

e accogliente, colorata, resistente e sicura, ma soprattutto stimolante nella sua 

conformazione, affinchè il bambino possa adempiere al massimo dei movimenti e del 

divertimento.  

Le attrezzature gioco in progetto sono frutto di un’accurata selezione tra le migliori in 

commercio, sia per le qualità strutturali e la resistenza dei materiali con cui sono realizzate, 

sia per la loro bellezza estetica, l’originalità strutturale, ma soprattutto per l’elevato valore 

ludico che conferiscono.  

A servizio delle area giochi e comunque da intendersi ad utilizzo dell’intero parco, saranno 

realizzati: 

- n. 3 chioschi in legno da destinare ad attività di supporto al parco (piccoli depositi, 

distributori bevande e snack) delle dimensioni in pianta di 5 mt x 5 mt 

- n. 1 chiosco in legno all’ingresso principale destinato a locale di sorveglianza e 

controllo delle dimensioni in pianta di 5 mt x 5 mt 

- n. 2 blocchi di servizi igienici (uno per sesso) costituiti singolarmente da 4 WC 

(compreso uno per diversamente abili) e n. 2 lavabi sempre realizzati in strutture 

prefabbricate rivestite in legno. 

 

 

5. IL PARCHEGGIO  

Per esigenze logistiche del parco urbano si è previsto in progetto la realizzazione di un area 

parcheggio con un numero massimo di 25 posti auto disposti con angolazione a 90°, per 

una superficie complessiva di circa 600,00 mq. 

Il parcheggio posizionato all’ingresso del parco si svilupperà su due file principali di 

parcheggi (di ingombro 38.00 m di lunghezza*16.00 m di larghezza) ed un’unica strada a 

doppio senso di marcia. 
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La pavimentazione sarà di tipo drenante composta da due strati di geotessile compresi 

all’interno di un sottofondo drenante, 

strato di allettamento per successiva 

posa degli elementi drenanti. 

Completerà l’area parcheggio una folta 

siepe che fungerà da barriera visiva per 

scindere l’artificiale dal naturale e che 

percorrerà tutto il perimetro del 

parcheggio interno al parco. 

La scelta di tale tipo di pavimentazioni è da ritrovare nei seguenti vantaggi: 

• Sono “eco-compatibili” in quanto assorbono le acque meteoriche e le lasciano permeare 

nel substrato favorendone il deflusso; 

• Assorbono con semplicità le acque meteoriche e le distribuiscono nel substrato in 

modo naturale e su un’ampia superficie (“effetto prato”); 

• Garantiscono il mantenimento delle falde acquifere in quanto alimentate in modo più 

naturale, adeguato e costante; 

• Eliminano i fenomeni di ruscellamento superficiale con benefici in termini di 

sicurezza stradale durante gli eventi meteorici; 

• Creano un “microclima favorevole” in quanto non formano uno strato impermeabile e 

permettono alla terra di “respirare” accumulando meno calore durante l’esposizione al sole 

e conseguentemente irraggiando meno calore al tramonto; 

• Migliorano la qualità del vivere nel rispetto dei principi base della bio-edilizia; 

• Necessitano di poca manutenzione e hanno una lunga durata (decisamente superiore 

e quella dell’asfalto). 

 

6. ILLUMINAZIONE  

Lo studio delle luci è stato fatto in funzione della adeguata illuminazione da fornire 

soprattutto alle aree principali, quali i percorsi pedonali di attraversamento del parco 

mendiante fari ad incasso nel pavimento che si aprono a raggio con più fasci luminosi, 

mettendo in risalto l’intera viabilità del parco stesso. L’area giochi e l’area parcheggi in 

progetto saranno adeguatamente illuminate con eleganti soluzioni di pali da 6m dalla forma 

semplice e lineare, con luci a led. 
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7. AREA DI SERVIZIO  

L’area di servizio, necessaria per la funzionalità del parco in modo indipendente, è stata 

studiata nelle dimensioni necessarie per la corretta gestione delle apparecchiature che deve 

ospitare, affinché il manutentore si muova nei giusti spazi e possa lavorare nel miglior modo, 

ma soprattutto affinché l’impatto visivo sia inesistente, per questo è stato previsto in 

progetto, di delimitare l’intera area di circa 850,00 mq con una recinzione metallica posta 

lungo l’intero perimetro ricoperta da rampicanti. Sarà collocato nella parte alta del parco, a 

NORD, posizione strategica per un più agevole accesso per i mezzi di servizio. 

 

8. PISTA CICLABILE E PERCORSO PEDONALE 

La progettazione della pista ciclabile è stata effettuata seguendo la normativa vigente in 

materia, DM 30 novembre 1999, n. 557 - Regolamento recante norme per la definizione 

delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili in cui vengono definite le Caratteristiche 

tecniche e plano-altimetriche: 

 larghezza minima per corsia ciclabile (per due corsie contigue): 1,25m 

 pendenza massima delle piste ciclabili: 5% 

 pendenza trasversale: 2% 

 pavimentazione tipo Bio-Strasse o similari. 

Nello specifico il progetto prevede una pista ciclabile per due corsie contigue di lunghezza 

circa 650,00 metri e una larghezza di 3,00 metri comprensiva di elemento di separazione 

tra la zona ciclabile e quella pedonale.  

Il percorso Jogging sempre di lunghezza 650,00 metri avrà una larghezza di 5,00 metri per 

tenere conto anche della presenza delle persone in semplice passeggio e della presenza 

delle panchine per la sosta. 

La pavimentazione sarà di tipo Bio-strasse in quanto quest’ultima risulta particolarmente 

indicata per interventi di riqualificazione urbana come nel nostro caso. 
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I principali vantaggi sono:  

 Lavorazione a freddo, senza esalazioni nocive per l’ambiente e per gli operatori; 

 Particolarmente resistente all’erba e alle radici degli alberi, le quali mantengono il 

proprio assetto grazie all’effetto drenante e traspirante della pavimentazione; 

 Resistenza meccanica superiore ai 20 Mpa; 

 Atermico: non accumula e non propaga calore; 

 Drenante: grazie alle micro-bolle interne al massetto che funzionano da sfogo per 

l’acqua di capillarità. Il massetto Biostrasse con un 15-17% di vuoti interni evita il 

formarsi di pozzanghere, drena da 150 a 200 litri d’acqua al mq/minuto; 

 Fonoassorbente: attutisce il rumore da rotolamento di pneumatici quali le bici; 

 Bassa usura; 

 Non prevede particolari piani di manutenzione; 

 Costi ridotti nella preparazione del fondo e nella manutenzione; 

 Particolarmente resistente agli acidi; 

 Non viene intaccato dai solfuri presenti nei terreni argillosi, ricchi di pirite; 

 Non è un rifiuto speciale (può essere riutilizzato); 

 Eventuale colorazione per l’intero spessore con l’utilizzo di pigmenti naturali; 

 Possibile inserimento di segnaletica orizzontale come da codice della strada; 

 Grip di frenata equivalente ad un asfalto drenante; 

La pavimentazione Biostrasse si presenta come un vero e proprio lastrone monolitico in 

grado di ripartire i carichi trasmessi dal piano viabile, siano essi concentrati o ripartiti, ne 

consegue che la sovrastruttura risulta poco sollecitata a vantaggio di una maggiore stabilità 

e durata a fatica nel tempo. Lo spessore previsto in progetto è di 6 cm per tener conto 

anche del transito di carichi leggeri sino a 35 qli quali i mezzi di manutenzione e di soccorso. 
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9. RETE DI IRRIGAZIONE 

Il progetto prevede la sistemazione a verde della ex-cava di circa 32.250,00 m² mediante 

la piantumazione di alcune specie autoctone e di una semina che garantirà la formazione di 

un’area a prato. Al fine di migliorare la sistemazione a verde si prevede la realizzazione di 

una rete di irrigazione costituita dai seguenti elementi: 

 N°5 serbatoi in acciaio zincato verniciato di capacità 30000 litri compreso raccorderia 

e gli organi di regolazione e quant'altro per dare l'opera finita, posizionati su 

altrettanti basamenti in cemento armato di dimensioni 2.50x6.00x0.50 m; 

 N° 1 Gruppo di pressurizzazione di portata 600 l/min e prevalenza 65 m; 

 Rete di irrigazione costituita da: 

o una tubazione in PEAD PE100 Ø110 PN16 di collegamento tra il gruppo di 

pressione e un anello principale;  

o tubazione ad anello principale in PEAD PE100 Ø75 PN16; 

o tubazioni di diramazioni secondarie in PEAD PE100 Ø40 PN16. 

 N° 88 Irrigatori dinamici modello irrigarden a turbina 5004 Ugello 2 a 2  bar - raggio 

10,8 m, portata 6 l/min; 

 N°2 pozzetti di sezionamento e scarico, il primo all’intersezione tra la condotta di 

alimentazione con l’anello principale in cui saranno installate 3 saracinesche di 

intercettazione ed il secondo sul punto a valle dell’anello in prossimità del pozzetto 

per lo smaltimento dell’acqua di pioggia, dove saranno installate due saracinesche, 

in modo tale che il suddetto pozzetto potrà essere utilizzato anche come scarico 

dell’anello avendo la possibilità di scaricare nel pozzetto per lo smaltimento delle 

acque di pioggia. 

Di seguito si riportano i calcoli giustificativi delle apparecchiature utilizzate. 

Portata necessaria all’irrigazione 
Area totale                                                               32250 m2 

Portata unitaria per le piantumazioni                         4,00 l/d x m2 

Portata unitaria per il prato                                   4,00 l/d x m2 

Portata totale per l’irrigazione                                       129000 l/d 

Determinazione del numero di irrigatori 

Tempo di irrigazione al giorno=                                   4.15  ore  
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Portata di irrigazione=        129000/(4.15*60)=        518 l/min  

Portata singolo irrigatore=                                      6 l/min  

Numero minimo di ugelli=          518/6=                        86  

Numero di ugelli effettivi=                                             88   

Determinazione del serbatoio per l'irrigazione   

Volume minimo del serbatoio di stoccaggio=                 129000 l/d 

Anche per la rete idrica, come per la condotta di alimentazione, si effettua il calcolo della 

perdita di carico mediante l’applicazione della relazione di Hazen e Williams nell’ipotesi 

cautelativa di “maglia aperta” costituita da un primo tratto con la tubazione Ø110, il secondo 

con il semianello Ø75 ed infine l’ultimo tratto con il secondario più sfavorito Ø40 mm. Il 

coefficiente di scabrezza viene assunto pari a 150 e la perdita di carico viene incrementata 

del 30% per tener conto dell’invecchiamento delle tubazioni. 

Tratto lunghezza portata  diametro 
Diametro 
interno  

Perdita di 
carico 
distribuita scabrezza  velocità 

numero di 
Reynolds 

perdita di 
carico 

distribuita 
  l Qf D Dint. J  V  Re Y,d 
  m l/min nominale mm mm/m   m/s   m 
Dal gruppo 
all'anello 8 600 110 79.8 42.94 150 2.00 158019.80 0.45 
Anello di 
alimentazione 
secondarie 380 300 75 54.4 76.97 150 2.17 116879.21 38.02 
Secondari 130 24 40 29.0 15.4 150 0.60 17227.72 2.60 

 

Il gruppo di pressione scelto ha caratteristiche: 

Q= 600 l/min   H=65 m. 

 

 

10. CONCLUSIONI  

La progettazione del parco è stata studiata per soddisfare le esigenze di un vasto pubblico, 

per favorire la condivisione e il confronto nello stesso spazio di individui di età e ruolo sociale 

diversi, dai bambini e ragazzi, fondamento del futuro, agli adulti e anziani, assidui 

frequentatori di aree verdi urbane. Un luogo dove passeggiare all’aria aperta, sedersi per 

leggere e contemplare l’ambiente circostante, la vegetazione, le attività di gioco di altre 

persone e instaurare contatti sociali attraverso la discussione e il gioco.  
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Una delle qualità principali che il parco deve possedere è l’accessibilità, i percorsi saranno 

concepiti in modo da rendere agevole il tragitto pedonale e ciclabile. La struttura dei percorsi 

è stata analizzata in ogni dettaglio: forma, lunghezza, curvatura, ampiezza, materiali 

utilizzati, illuminazione, frequenza delle sedute, ecc. La superficie dei percorsi sarà priva di 

gradini, stabile, non scivolosa e compatta. Alcune sedute saranno localizzate in posizioni 

appartate dalle quali osservare e quasi non essere osservati, altre invece, raggruppate o 

disposte in modo da permettere la conversazione.  

Alcune porzioni del giardino godranno di condizioni di mezz’ombra proiettata da alberi con 

chioma non troppo densa o da rigogliosi cespugli.  

Il progetto prevede la realizzazione di tutte quelle strutture necessarie per il parco, affinché 

questo possa, in tempi brevi, consolidarsi ed essere utilizzato, ma lascia ampi spazi che 

potranno accogliere, in un secondo tempo, funzioni nuove e diverse.  

Nella scelta delle specie si è tenuto conto delle esigenze dimensionali e di manutenzione e 

gestione prevedendo a tal proposito un numero contenuto di esemplari ben sviluppati, che 

restituiscano da subito l’immagine di un parco formato.  

Al suo interno il parco è un’organizzazione spaziale, un sistema, un ambiente sorridente che 

garantisce la socializzazione degli individui e il rapporto con l’ambiente, è luogo di dominio 

collettivo, dove spettatori e giocatori, platea e scena, gioco e conoscenza, tendono a 

coincidere. È un progetto completamente concentrato sul tempo libero.  

Il progetto ha quindi come obbiettivo di far divenire il parco il nucleo centrale forte 

interattività fra il visitatore e l’ambiente, di interscambio e socializzazione tra i soggetti che 

lo vivono. 


